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P R E S I D E N T E . Metterò allora a pa r t i to 
la proposta dell 'onorevole Giuffrida per la 
nomina di una Commissione par lamen-
tare . (Interruzione del deputato Modigliani). 

G I U F F R I D A . Si pot rebbe affidare al 
Pres idente di stabil ire il numero ed il no-
me dei commissari, e fissare che questa 
Commissione riferisca nel più breve tempo 
possibile. 

M O D I G L I A N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O D I G L I A N I . Mi permet to di fa r os-

serare che, ad evi tare che questa Commis-
sione non si risolva in una accademia, come 
minaccierebbe di riuscire se assumesse l 'an-
d a t u r a di una vera e propr ia inchiesta par-
lamentare , si po t rebbe res tare intesi che 
questa Commissione riferirà con la massi-
ma rap id i tà alla Camera e che se, per av-
ven tu ra , la Camera non fosse aduna t a , .con-
segnerà la relazione al Pres idente , perchè 
ne faccia l 'uso che crede. 

P R E S I D E N T E . Rest iamo intesi che se 
la relazione fosse a me consegnata , io la 
t r a smet te re i al Governo. 

Metto a pa r t i t o la p ropos ta dell 'onore-
vole Giuffrida di nominare una Commis-
sione la quale si rechi a Bologna per por-
t a r e il saluto della Camera ai colleghi Ni-
colai e Dentini e per accer tare gli elementi 
di f a t t o , i quali possano provocare provvedi-
ment i oppor tuni da pa r t e del Governo o 
del Par lamento . 

(Dopo prova e controprova, la proposta 
Giuffrida è approvata). 

Onorevoli colleghi, mi associo alle no-
bili parole con le quali gli onorevoli Giuf-
f r ida , Modigliani, Milani e il pres idente del 
Consiglio hanno s t igmat izzato l 'aggressione 
di cui sono r imas t i v i t t ime gli onorevoli 
Bent ini c Nicolai. Pe rme t t e t emi di inviare 
ai due colleghi lontani , insieme con il vo-
stro saluto di solidarietà, la espressione del 
mio vivo rammarico , della mia p rofonda 
amarezza e della mia cordiale personale 
amicizia. Mi riservo di nominare oggi 
stesso la Commissione e di da rne notizia 
alla Camera. {Applausi). 

Presentazione di un disegno di legge. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Ho l 'onore 
di p resen ta re alla Camera un disegno di 

legge per i p rovved iment i a favore dei pen-
sionati di guerra. (Viv i ss imi unanimi pro-
lungati applausi). 

Prego la Camera di volerlo d ichiarare 
d 'urgenza e di deferirlo al l 'esame di una 
Commissione speciale, da nominarsi dal Pre-
sidente. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
pres idente del Consiglio della presentazione 
di questo disegno di lpgge. 

CARUSI. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà , Prego 

però l 'onorevole Carusi di l imitarsi a dare 
il suo avviso sulla propos ta del p res iden te 
deh Consiglio, senza discutere in meri to del 
disegno di legge, perchè più t a rd i ciò sarà 
f a t t o dalla Commissione che esaminerà il 
p roge t to stesso. 

CARUSI . Ho bisogno sol tanto di dare 
alcune spiegazioni circa il p roget to di legge 
di cui si chiede che sia messo in discussione. 
A nome di t u t t i gli interessati , chiedo che i 
provvediment i ora presenta t i alla Camera 
siano a t t u a t i con decreto-legge. (Interru-
zioni — Rumori). Sapevo che da molte pa r t i 
della Camera, e da pa r t e dello stesso pre-
sidente del Consiglio, sarebbe venu ta que-
sta opposizione, ed appun to per questo 
sento il bisogno di giustificare la r ichies ta 
che i p rovved iment i vengano a t t u a t i con 
decreto-legge, p iu t tos to che colla procedura 
normale. 

Nella seduta di giovedì l 'onorevole Ga-
sparot to , a nome del gruppo di Rinnova-
mento, chiedeva che i p rovved iment i con-
tenu t i nel proget to di legge in favore dei 
mut i la t i , che il presidente del Consiglio si 
impegnava di p resen ta re per oggi alla Ca-
mera, fossero a t t u a t i con decreto-legge. 
Tale richiesta è giust if icata, più che da un 
senso elementare di umani t à , da un senso 
di e lementare giustizia, perchè t r a t t a s i non 
di una nuova legge, ma di appl icazione 
sol tanto di a l t re leggi esistenti, appl ica-
zione che viene ad eliminare una t ruf fa che 
sino oggi si è p e r p e t r a t a a danno della 
pa r t e più g rande e più umile della massa 
degli inval idi di guerra. 

I p rovved iment i di f a t t o , che sono con-
t enu t i nel p roge t to di legge presen ta to dal 
Governo, nulla di nuovo concedono ai me-
nomat i della guerra, servono sol tanto a 
regolare, e non in t u t t o , i d ir i t t i acquisi t i 
da anni, da mil i tar i di t r u p p a invalidi di 
guerra, e di cui questi sono s ta t i tur lupi-
na t i finora. 

La legislatura i ta l iana sulle pensioni di 
guerra si basa sulla legge Lamarmora del 


